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VERBALE DI ASSEMBLEA 

DEL "FONDO DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA PER I LAVORATO-

RI DELL'ARTIGIANATO"  

in forma abbreviata "SAN.ARTI"  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladiciassette, il giorno ventisei del m ese di a-

prile 

26 aprile 2017 

in Roma, Via Torino n. 6, alle ore 14 (quattordici) . 

A richiesta del "FONDO DI ASSISTENZA SANITARIA INTE GRATIVA 

DELL'ARTIGIANATO" in forma abbreviata "SAN.ARTI", c on sede in 

Roma, Via Torino n. 6, Codice Fiscale 97710930583, costituito 

con atto autenticato nelle firme dal Notaio Paolo C erasi di 

Roma, in data 24 luglio 2012, Rep.10634/5699, regis trato a Ro-

ma 5 in data 3 agosto 2012 al n. 15654 Serie 1T, e successivo 

atto modificativo a rogito Notaio Patrizia Brugnoli  di Roma, 

in data 27 dicembre 2012, Rep. n. 20000/8718, regis trato a Ro-

ma 5 il 28 dicembre 2012 al n. 23171 Serie 1T, iscr itto nel 

Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefett ura di Roma 

in data 6 dicembre 2016 al n. 1184/2016. 

Io sottoscritto Dottor Massimo Recchi, Notaio in Ro ma, con 

studio in Via Cola di Rienzo n.8, iscritto nel Ruol o dei Di-

stretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civita vecchia, mi 

sono trovato ove sopra per assistere elevandone ver bale 

Registrato a Roma 2 
 
il 28/04/2017 
 
al n. 12648 
 
Serie 1T 



 

all'Assemblea straordinaria degli associati del sud detto Fon-

do, indetta, su proposta del Consiglio di Amministr azione di 

cui ai verbali in data 28 marzo 2017 e 12 aprile 20 17, per og-

gi, alle ore 12 (dodici), in questo luogo, per disc utere e de-

liberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Approvazione Verbale seduta precedente; 

2) Comunicazioni della Presidenza; 

3) Approvazione Nomenclatore delle Prestazioni Sani tarie - La-

voratori Dipendenti; 

4) Approvazione Bilancio Consuntivo 2016; 

5) Modifiche Statuto San.Arti; 

6) Varie ed eventuali. 

E' presente il signor 

- BRUNI Dario, nato a Trieste il 15 giugno 1960, do miciliato 

per la carica ove sopra, il quale dichiara di inter venire al 

presente atto nella sua qualità di Presidente del F ondo, com-

parente della cui identità personale io Notaio sono  certo, mi 

dichiara che lui stesso e le persone che hanno sott oscritto il 

foglio di presenza, che rimane depositato in atti d el Fondo, 

sono qui intervenuti per partecipare alla detta Ass emblea, ed 

invita me Notaio a voler procedere alla redazione d el relativo 

verbale. 

Aderendo io Notaio alla richiesta fattami, dò atto di quanto 

segue: 



 

Assume la Presidenza dell'Assemblea per designazion e unanime 

degli intervenuti, il comparente signor Bruni Dario  il quale 

mi dichiara: 

- che la presente Assemblea è stata regolarmente co nvocata 

nelle forme e nei termini previsti dall'art.7 dello  Statuto; 

- che sono presenti, in proprio e per delega, ricon osciuta va-

lida ed agli atti del Fondo, numero 24 (ventiquattr o) compo-

nenti sui 30 (trenta) costituenti la compagine asse mbleare in 

rappresentanza di tutti gli associati di diritto di  cui 

all'art. 3 comma 1 dello Statuto; 

- che del Collegio dei Revisori dei Conti sono pres enti 

il Presidente dottor Giulio Palazzo e i revisori do ttor Giu-

seppe Petrulli e dottoressa Alessandra Delicato; 

- che pertanto la presente Assemblea è validamente costituita 

ai sensi dell'art.7 del vigente Statuto Sociale ed idonea a 

discutere e deliberare sul presente Ordine del Gior no. 

Il Presidente dà atto che tutti gli altri punti pos ti 

all'O.d.G. sono stati già discussi precedentemente dall'Assem-

blea. 

Passando alla trattazione del quinto punto posto al l'Ordine 

del Giorno il Presidente, a seguito dell'acquisizio ne della 

personalità giuridica del Fondo, propone all'Assemb lea di mo-

dificare l'articolo 1 dello Statuto nella parte rel ativa alla 

sua natura giuridica. 

L'Assemblea udita la proposta del Presidente, all'u nanimità 



 

delibera 

1) di modificare l'articolo 1 dello Statuto del Fon do il quale 

risulterà del seguente letterale tenore:  

"ARTICOLO 1 

COSTITUZIONE 

In attuazione dell'accordo interconfederale del 21/ 09/2010 e 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro è cost ituito il 

"FONDO Di ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA PER I LA VORATORI 

DELL'ARTIGIANATO" riferito ai lavoratori delle impr ese che ap-

plicano i CCNL sottoscritti dalle parti istitutive di cui al 

successivo Art. 3, denominato "SAN.ARTI.”, e di seg uito chia-

mato "Fondo". 

Il Fondo ha natura paritetica tra le parti datorial i e dei la-

voratori firmatarie dell'accordo interconfederale d i cui sopra 

e dei contratti collettivi nazionali di lavoro di c ui sopra. 

Il Fondo, ai sensi dell'articolo 14 e seguenti del codice ci-

vile, ha personalità giuridica di diritto privato, autonomia 

patrimoniale e non persegue finalità di lucro." 

A questo punto il Presidente consegna a me Notaio i l testo ag-

giornato dello Statuto Sociale che, composto di n. 17 (dicias-

sette) articoli, previa lettura da me datane in Ass emblea al 

comparente, si allega al presente atto sotto la let tera "A". 

Null'altro essendovi da deliberare, e nessuno avend o chiesto 

la parola, il Presidente dichiara chiusa l'Assemble a straordi-

naria alle ore 14,20 (quattordici e venti). 



 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente verbale  del quale 

ho dato lettura al comparente che, a mia domanda, l o ha di-

chiarato conforme alla sua volontà e con me Notaio lo sotto-

scrive alle ore 14,30 (quattordici e trenta). 

Consta di due fogli scritti con mezzo meccanico da persona di 

mia fiducia e da me completati su quattro facciate e quanto 

sin qui della quinta. 

F.to: Dario Bruni 

F.to: Massimo Recchi, Notaio. 

xxxxxxxxxxx 

Allegato "A" alla Racc. 11848 

STATUTO 

DEL FONDO DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA DELL’ ARTIGIANATO 

SAN.ARTI. 

ARTICOLO 1 

COSTITUZIONE 

In attuazione dell'accordo interconfederale del 21/ 09/2010 e 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro è cost ituito il 

"FONDO DI ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA PER I LA VORATORI 

DELL'ARTIGIANATO" riferito ai lavoratori delle impr ese che ap-

plicano i CCNL sottoscritti dalle parti istitutive di cui al 

successivo Art. 3, denominato "SAN.ARTI.”, e di seg uito chia-

mato "Fondo". 

Il Fondo ha natura paritetica tra le parti datorial i e dei la-

voratori firmatarie dell'accordo interconfederale d i cui sopra 



 

e dei contratti collettivi nazionali di lavoro di c ui sopra.  

Il Fondo, ai sensi dell'articolo 14 e seguenti del codice ci-

vile, ha personalità giuridica di diritto privato, autonomia 

patrimoniale e non persegue finalità di lucro. 

ARTICOLO 2 

SEDE E DURATA 

Il Fondo ha sede in Roma. 

La durata del Fondo è illimitata. 

ARTICOLO 3 

SOCI FONDATORI – ESCLUSIONE RECESSO 

1. Sono Soci Fondatori del Fondo: le organizzazioni  imprendi-

toriali dell'artigianato - Confartigianato Imprese,  CNA, Ca-

sartigiani, C.L.A.A.I., le organizzazioni sindacali  confedera-

li dei lavoratori CGIL CISL UIL e — attraverso le c onfedera-

zioni di appartenenza — le federazioni di categoria  datoriali 

e sindacali espressione delle predette parti firmat arie dei 

CCNL. 

2. Possono essere ammessi come Soci altre organizza zioni sin-

dacali dei lavoratori imprenditoriali a condizione che siano 

firmatarie dei CCNL dell'artigianato e che, in cons eguenza del 

loro ingresso, non risulti alterata, anche nelle de signazioni 

di rappresentanti assembleari o componenti di organ i ammini-

strativi la pariteticità tra le organizzazioni dei sindacati 

dei lavoratori e quelle imprenditoriali. L'ammissio ne è deli-

berata dall'Assemblea su proposta del Consiglio di Amministra-



 

zione ai sensi del successivo art.  7, 2° e 6° comm a. 

3. È escluso di diritto il Socio che risulti aver c essato 

l'attività ovvero sia confluito in altra organizzaz ione sinda-

cale o imprenditoriale non socia. L'esclusione vien e delibera-

ta, su proposta del Consiglio d'Amministrazione, al l'unanimità 

dall'Assemblea nelle persone dei rappresentanti deg li altri 

Soci, Fondatori e non, ed è immediatamente esecutiv a. L'esclu-

sione comporta l'automatica immediata caducazione d i tutti i 

rappresentanti designati dal Socio escluso. 

4. Può recedere in qualsiasi momento un Socio, dand one comuni-

cazione scritta al Consiglio d’Amministrazione. Il recesso, a 

differenza della esclusione, diviene efficace al tr entesimo 

giorno successivo alla ricezione della comunicazion e anzidetta 

e, allo scadere del citato termine di trenta giorni , comporta 

le medesime conseguenze dell'esclusione. 

5. Nei casi di esclusione o recesso il Consiglio di  Ammini-

strazione provvede a convocare entro tre mesi dalla  esclusione 

o dalla ricezione della comunicazione di recesso l' Assemblea 

per prenderne atto ed adottare ogni deliberazione n ecessaria, 

anche in tema di sostituzione delle nomine venute m eno per ef-

fetto dell'esclusione o del recesso. Le sostituzion i avvengono 

sempre nel rispetto del principio di pariteticità t ra le orga-

nizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori su bordinati. 

6. All'esclusione od al recesso di un Socio non è c orrelato 

alcun diritto di conseguire, in qualsiasi modo, anc he sotto 



 

forma di indennità o rimborso delle quote versate d agli i-

scritti, parte del fondo comune o del patrimonio de l Fondo, 

che è irrevocabilmente destinato allo scopo prefiss ato al suc-

cessivo Articolo 5. 

ARTICOLO 4 

ISCRITTI E AVENTI DIRITTO 

1. Al Fondo aderiscono le imprese ed i datori di la voro di cui 

all’accordo interconfederale del 21 settembre 2010 iscrivendo 

i propri lavoratori dipendenti, in costanza di rapp orto di la-

voro, che assumono così la qualifica di ISCRITTI al  Fondo e 

beneficiari delle prestazioni. 

2. L'Assemblea del Fondo potrà prevedere - in relaz ione alle 

condizioni generali di andamento e consolidamento d ello stesso 

- la figura degli "Aventi Diritto" delle prestazion i fornite 

dal Fondo. L'eventuale definizione degli aventi dir itto e le 

modalità di adesione, contribuzione e cessazione sa ranno for-

mate dal Regolamento. 

3. L'iscrizione al Fondo si realizza secondo le mod alità sta-

bilite dal Regolamento. 

4. La qualità di iscritto si perde nei seguenti cas i: 

- per risoluzione o cessazione, per qualunque causa , del rap-

porto di lavoro;  

- morte dell'iscritto;  

- recesso. 

5. La cessazione delle qualità di "iscritto" determ ina l'e-



 

stinzione dei diritti e degli obblighi ad essa iner enti, se-

condo quanto definito dal Regolamento. 

6. In fase di costituzione del Fondo e fino a delib era del 

Consiglio di Amministrazione approvata dall'Assembl ea, sono 

destinatari delle prestazioni unicamente gli iscrit ti di cui 

al precedente comma 1. 

ARTICOLO 5 

SCOPI E FINALITÀ' 

1. Il Fondo ha come scopo fornire ai propri iscritt i ed agli 

aventi diritto assistenza integrativa sanitaria e s ocio- sani-

taria secondo quanto prescritto dal Regolamento. 

2. Le prestazioni di assistenza odontoiatrica, di a ssistenza 

socio sanitaria rivolta ai soggetti non autosuffici enti nonché 

prestazioni finalizzate al recupero della salute de i soggetti 

temporaneamente inabili da malattia e infortunio fo rnite rien-

trano nell'ambito del D.M. del 27 ottobre 2009 rigu ardante 

"Fondi sanitari integrativi del Servizio Sanitario Nazionale", 

come meglio specificate all'art. 16 del presente St atuto. 

3. Per consentire una migliore struttura di integra tività alle 

prestazioni potranno essere previste, nell'ambito d el regola-

mento e del nomenclatore, eventuali articolazioni d elle pre-

stazioni finalizzate a cogliere la diversa realtà s anitaria a 

livello regionale. 

ARTICOLO 6 

ORGANI STATUTARI 



 

Sono Organi del Fondo: 

- Assemblea; 

- Consiglio di Amministrazione; 

- Presidenza; 

- Consulta delle Parti Sociali; 

- Collegio dei Revisori dei Conti. 

Tutte le cariche hanno la durata di tre anni e perm angono sino 

all'approvazione del bilancio del terzo esercizio e  sono rie-

leggibili. 

La carica di ciascuno dei componenti degli Organi S tatutari ha 

termine nel caso in cui la designazione sia revocat a dal Socio 

che l'aveva espressa, ovvero in caso di decadenza e /o di di-

missioni. 

La decadenza sì verifica laddove il componente dell 'Organo ri-

sulti assente ingiustificato per almeno tre riunion i consecu-

tive. Nei predetti casi, il Socio che ne ha effettu ato la de-

signazione provvede ad una nuova designazione nel p iù breve 

tempo ed in ogni caso entro i sessanta giorni succe ssivi. 

I sostituti rimangono in carica per la durata del t riennio in 

corso.  

La decadenza per qualsiasi ragione da componente de gli Organi 

comporta la decadenza dalla carica di Presidente o di Vice 

Presidente del Fondo. 

ARTICOLO 7 

ASSEMBLEA 



 

L'Assemblea è composta dai rappresentanti delle org anizzazioni 

socie, nel numero di 30 componenti, secondo un crit erio di bi-

lateralità e pariteticità tra organizzazioni sindac ali e asso-

ciazioni datoriali, entrambi firmatarie dell'accord o intercon-

federale del 21/09/2010 del settore artigiano. 

L'Assemblea ha le seguenti competenze: 

a) nomina il Presidente ed il Vicepresidente, i com ponenti del 

Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Revi sori dei 

Conti designati dalle parti; 

b) delibera la sostituzione dei componenti degli Or gani a se-

guito di designazione delle parti; 

c) approva, su proposta del Consiglio di Amministra zione, il 

bilancio consuntivo ed il bilancio previsionale; 

d) delibera gli eventuali compensi per i componenti  del Consi-

glio di Amministrazione e della Presidenza, nonché gli emolu-

menti a favore dei Revisori dei Conti; 

e) approva le eventuali modifiche statutarie propos te dal Con-

siglio di Amministrazione; 

f) fissa le linee guida strategiche e programmatich e del Fon-

do; 

g) delibera sulle domande di adesione di eventuali nuovi Soci; 

h) delibera lo scioglimento del Fondo e la nomina d ei liquida-

tori; 

i) approva il nomenclatore delle prestazioni, predi sposto dal 

CdA. 



 

L'Assemblea si riunisce almeno due volte l'anno per  approvare 

Il Bilancio consuntivo ed il Bilancio previsionale.  

L'Assemblea è convocata dai Presidente a mezzo lett era racco-

mandata o a mezzo fax o posta elettronica da inviar si almeno 

15 giorni prima della riunione, ovvero, in caso d'u rgenza a 

mezzo fax o a mezzo telegramma o posta elettronica,  da inviar-

si almeno 7 giorni prima della data della riunione indicando i 

motivi dell'urgenza.  

Il Presidente, inoltre, è obbligato a convocare l'A ssemblea 

qualora lo richieda almeno un quarto dei rappresent anti in ca-

rica od il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Alle riunioni dell'Assemblea devono essere convocat i e parte-

cipano i Revisori dei Conti. 

Le riunioni dell'Assemblea sono valide con la prese nza di al-

meno la metà più uno dei componenti, di cui almeno uno in rap-

presentanza di ciascun Socio, in modo da garantire la rappre-

sentatività bilaterale. Le deliberazioni sono prese  con la 

maggioranza dei 2/3 dei presenti dell'Assemblea - t ranne che 

per i punti a) d) e) g), h) che sono assunte all'un animità. I 

componenti l'Assemblea possono farsi rappresentare mediante 

delega scritta. Non è consentita più di una delega per ciascun 

componente. 

Il verbale di riunione dell'Assemblea è redatto da un Segreta-

rio, nominato dall'Assemblea ed è sottoscritto da q uest'ultimo 

unitamente al Presidente dell'Assemblea. 



 

ARTICOLO 8 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione, è costituito da 12  (dodici) 

componenti, compresi il Presidente ed il Vice Presi dente, pa-

riteticamente espressi dai Soci. 

Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno 4 v olte l'anno 

ed ogni qualvolta lo ritengano necessario il Presid ente ed il 

Vice Presidente o almeno quattro dei suoi component i; è convo-

cato dal Presidente sentito il Vice Presidente a me zzo lettera 

raccomandata e/o fax e posta elettronica almeno 10 giorni pri-

ma della riunione. 

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione devo no essere 

convocati e partecipano i componenti del Collegio d ei Revisori 

dei Conti.  

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento di questi, 

dal Vice Presidente. In caso di assenza o impedimen to anche 

del Vicepresidente, le riunioni sono presiedute dal  Consiglie-

re più anziano in carica, ovvero, a parità di anzia nità in ca-

rica, dal Consigliere più anziano di età. 

Il Direttore partecipa senza diritto di voto e svol ge le fun-

zioni di segretario verbalizzante. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più  ampi pote-

ri e ha il compito di svolgere tutte le funzioni ne cessarie 

per il funzionamento del Fondo e per il perseguimen to del suo 



 

scopo sociale. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione ha le seguenti 

competenze: 

a) coordina la gestione del Fondo assumendo i provv edimenti 

relativi al funzionamento e all'organizzazione inte rna del 

Fondo e assicurando il coordinamento delle risorse per il rag-

giungimento degli scopi sociali; 

b) delibera e compie gli atti amministrativi, nel r ispetto de-

gli indirizzi e delle deliberazioni dell'Assemblea;  

c) delibera gli atti necessari, per l'attuazione de llo scopo 

sociale; 

d) predispone le proposte di Bilancio consuntivo ed  il Bilan-

cio previsionale del Fondo, al fine di sottoporli a ll'Assem-

blea per 1'approvazione; 

e) delibera il piano triennale dell'attività; 

f) svolge attività di monitoraggio sull'andamento d el Fondo; 

g) propone all'Assemblea le eventuali modifiche del lo Statuto; 

h) vigila sull'esecuzione di tutte le deliberazioni  assunte; 

i) delibera, su proposta della Presidenza, l'organi co del Fon-

do in base alle esigenze operative, compreso il Dir ettore; 

l) approva e modifica il Regolamento del Fondo; 

m) predispone il nomenclatore delle prestazioni, da  porre 

all'approvazione dell'Assemblea; 

n) verifica il rispetto dei parametri previsti dal D.M. del 27 

ottobre 2009; 



 

o) cura i rapporti ed inoltra all'Anagrafe dei Fond i Sanitari 

i documenti previsti dal D.M.  del 27 ottobre 2009;  

p) presenta proposte di modifica e/o integrazione a lle presta-

zioni sanitarie e sociosanitarie previste nel nomen clatore, 

nel pieno rispetto e applicazione dell'ambito di in tervento 

dei fondi sanitari integrativi, delle norme di cui al D.M. del 

27 ottobre 2009; 

q) valuta le proposte di coperture assicurative, de libera la 

stipula di contratti con le Società Assicurative pr escelte o 

con altri Enti o Società di servizi, definisce le m odalità di 

pagamento dei relativi premi e/o contributi; 

r) determina la quota della contribuzione da destin are alla 

copertura delle spese amministrative; 

s) predispone e trasmette alla Consulta delle Parti  Sociali 

copia delle delibere assunte e del rapporto delle a ttività 

svolte, redatto trimestralmente; 

t) assume le determinazioni rispetto ai ricorsi ist ruiti dalla 

struttura. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione, sono valide con 

la presenza di almeno i 2/3 dei suoi componenti. 

Le deliberazioni sono prese con la maggioranza dei 2/3 dei 

presenti del Consiglio di Amministrazione, tranne c he per i 

punti g), i), l) e q) che sono assunte all'unanimit à. 

È consentita agli Amministratori ed ai Revisori la partecipa-

zione a distanza alle riunioni del CdA mediante mez zi di tele-



 

comunicazione nelle modalità consentite dalla legge  vigente, 

in tale ipotesi, chi presiede la riunione accerta -  dandone 

atto a verbale - l'identità degli Amministratori e dei Reviso-

ri presenti anche mediante collegamento con i prede tti mezzi. 

ARTICOLO 9 

PRESIDENZA 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente , stipula i 

contratti deliberati dagli Organi statutari e presi ede l'As-

semblea e il Consiglio di Amministrazione. 

Il Vice Presidente sostituisce il presidente, in ca so di sua 

assenza o impedimento o per espressa delega.  

La Presidenza: 

- è composta dal Presidente e dal Vice Presidente, che sono 

nominati dall'Assemblea dei soci, in alternanza tra  i rappre-

sentanti delle parti datoriali e sindacali, nell'am bito del 

Consiglio di Amministrazione, su designazione dei S oci; 

- sovrintende al funzionamento del Fondo esercitand o tutte le 

funzioni ad essa demandate da leggi, regolamenti e dal Consi-

glio di Amministrazione; 

- provvede a dare esecuzione alle deliberazioni del  Consiglio 

di Amministrazione; 

- convoca gli Organi Statutari, determinando le mat erie da 

portare in discussione; 

- in caso di comprovata urgenza può esercitare i po teri del 

Consiglio di Amministrazione, salvo ratifica dello stesso Con-



 

siglio di Amministrazione nella prima seduta succes siva; 

- agisce con poteri e firma congiunta in tutti gli atti di or-

dinaria amministrazione. 

ARTICOLO 10 

CONSULTA DELLE PARTI SOCIALI 

La Consulta delle Parti Sociali è costituita da 48 componenti 

di cui 24 in rappresentanza delle organizzazioni im prendito-

riali e 24 in rappresentanza delle organizzazioni s indacali 

dei Lavoratori.  

La Consulta è presieduta dalla Presidenza del Fondo . 

I nominativi dei componenti della Consulta sono ind ividuati e 

comunicati dai soci alla Presidenza del Fondo. Entr o la data 

di scadenza del primo mandato del Consiglio di Ammi nistrazione 

potranno essere determinate, nel Regolamento de Fon do, criteri 

e modalità di nomina dei componenti la Consulta del le Parti 

Sociali. 

La Consulta delle Parti Sociali si riunisce di norm a due volte 

l'anno. 

Il Regolamento stabilirà le modalità di funzionamen to e di 

convocazione della stessa. 

Sono compiti della Consulta delle Parti Sociali: 

- formulare proposte per valorizzare l'assistenza s anitaria 

integrativa; 

- proporre iniziative utili per la promozione ed il  monitorag-

gio delle attività; 



 

- formulare proposte in merito alle prestazioni da erogare a-

gli iscritti del Fondo; 

- fornire proposte di modifica del nomenclatore al Consiglio 

di Amministrazione a seguito dell'analisi degli eve ntuali ri-

corsi presentati. 

La consulta delle Parti Sociali riceve copia delle delibere 

dell'attività svolta dagli organi, relative ai comp iti che gli 

sono assegnati dallo Statuto. 

Le riunioni della Consulta delle Parti Sociali sono  valide con 

la presenza, pur sempre nel rispetto della rapprese ntatività 

bilaterale, di almeno la metà più uno dei suoi comp onenti. Le 

modalità di svolgimento delle riunioni della Consul ta saranno 

definite dal Regolamento. 

ARTICOLO 11 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da 3 (tre) com-

ponenti designati di comune accordo dai Soci e nomi nati 

dall'Assemblea. 

I Revisori dei Conti sono scelti tra gli iscritti n el Registro 

dei Revisori Contabili: 

- uno con la funzione di Presidente su designazione  della par-

te che non esprime il Presidente del Consiglio di A mministra-

zione; 

- uno designato dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori; 

- uno designato dalle Organizzazioni datoriali. 



 

II Collegio dei Revisori controlla l'amministrazion e del Fon-

do, accerta la regolare tenuta della contabilità, l a corri-

spondenza dei bilanci alle risultanze dei libri e d elle scrit-

ture contabili. 

Il Collegio del Revisori redige una propria relazio ne sul bi-

lancio consuntivo depositandola almeno cinque giorn i prima 

della data fissata per la riunione dell'Assemblea i ndetta per 

l'approvazione del suddetto bilancio. 

I Revisori dei Conti partecipano alle riunioni dell 'Assemblea 

e del Consiglio di Amministrazione. 

ARTICOLO 12 

DIRETTORE 

Il Direttore è responsabile delle attività operativ e del Fondo 

e risponde al Consiglio di Amministrazione. Dà attu azione alle 

delibere degli Organi del Fondo. 

Partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministra zione e 

dell'Assemblea, senza diritto di voto. 

ARTICOLO 13 

ENTRATE 

Le entrate del Fondo sono costituite dai seguenti c ontributi: 

a) la contribuzione a carico dell'Azienda nella   m isura sta-

bilita dall'accordo interconfederale del 21/09/2010 , dalla 

contrattazione collettiva nazionale di categoria e dalla con-

trattazione di secondo livello; 

b) l'eventuale contribuzione aggiuntiva a carico de i lavorato-



 

ri di cui all'art.4, se prevista nell'ambito dei CC NL. 

Costituiscono entrate ordinarie del Fondo anche gli  interessi 

di mora, dovuti per ritardati versamenti, nella mis ura stabi-

lita dal Consiglio di Amministrazione, gli interess i e rendi-

menti provenienti dalla gestione delle disponibilit à del Fon-

do. 

Costituiscono altresì entrate del Fondo ogni e qual sivoglia 

disponibilità che concorra ad incrementare l'attivo  sociale. 

ARTICOLO 14 

PATRIMONIO SOCIALE 

Il Patrimonio Sociale è costituito da ogni e qualsi asi entra-

ta, o bene, che, a qualsivoglia titolo, siano perve nuti nella 

disponibilità del Fondo, come indicato all'art. 13.  

Il patrimonio del fondo è indivisibile e non potrà essere di-

stratto dal fine per il quale è stato costituito. 

I Soci non hanno diritto ad alcun titolo sul patrim onio del 

Fondo sia durante la vita del Fondo che in caso di scioglimen-

to dello stesso. 

ARTICOLO 15 

ESERCIZIO ECONOMICO 

II bilancio del Fondo è unico. 

L'esercizio economico ha inizio il 1° gennaio e ter mina il 31 

dicembre di ciascun anno. Il bilancio previsionale deve  esse-

re approvato dall'Assemblea entro il 30 novembre de ll'anno 

precedente all'esercizio in oggetto. In via di prim a applica-



 

zione, il primo esercizio economico ha inizio dalla  data di 

costituzione del Fondo e termina il 31 dicembre del lo stesso 

anno. 

Il bilancio consuntivo deve essere approvato dall'A ssemblea 

entro il 30 aprile dell'anno successivo all'eserciz io in og-

getto. Per particolari esigenze l'assemblea può ess ere convo-

cata entro il maggior termine di centottanta giorni . 

ARTICOLO 16 

REGOLAMENTO DEL FONDO E NOMENCLATORE DELLE PRESTAZIONI 

Per l'attuazione del presente Statuto il Fondo deve  dotarsi di 

un Regolamento generale che dovrà essere approvato dal Consi-

glio di Amministrazione così come indicato all'art.  8 e di uno 

specifico Nomenclatore delle Prestazioni che dovrà essere por-

tato all'approvazione dell'Assemblea come indicato nell'art. 

7. In essi sono contenute le norme di funzionamento  del fondo 

e le modalità applicative delle disposizioni dello Statuto, 

cui gli Iscritti devono attenersi. Copia dei Regola mento del 

Fondo e del Nomenclatore delle prestazioni sarà con segnata ai 

componenti della Consulta delle Parti Sociali. 

Il Fondo fornirà agli Iscritti ed agli Aventi Dirit to dì cui 

all'articolo 4 del presente Statuto le prestazioni indicate 

nel nomenclatore, tra cui quelle di assistenza odon toiatrica, 

di assistenza sociosanitaria rivolta ai soggetti no n autosuf-

ficienti nonché prestazioni finalizzate al recupero  della sa-

lute dei soggetti temporaneamente inabili da malatt ia e infor-



 

tunio di cui al D.M. del 27 ottobre 2009, nonché pr estazioni 

sanitarie e socio-sanitarie integrative e/o miglior ative di 

quelle fornite dal Servizio Sanitario Nazionale ovv ero ad esse 

collegate. L'elenco delle prestazioni fornite dal F ondo è in-

dicato nel nomenclatore delle prestazioni. 

Le prestazioni potranno essere erogate anche median te conven-

zioni con strutture sanitarie, enti, compagnie di a ssicurazio-

ne, mutue sanitarie, società di servizi e studi med ici conven-

zionati e potranno consistere in rimborsi, sconti, prestazioni 

a tariffe agevolate e qualsivoglia altra forma rite nuta idonea 

a realizzare lo scopo del Fondo. 

Le prestazioni vengono sospese e non erogate in tut ti i casi 

previsti dall'art. 4 comma 5 e 6 e dall'inosservanz a delle 

norme previste dal presente Statuto e dal Regolamen to. 

Successivamente tali prestazioni potranno essere mo dificate 

e/o integrate dal Consiglio di Amministrazione come  previsto 

dall'art. 8. 

ARTICOLO 17 

SCIOGLIMENTO – CESSAZIONE 

Per lo scioglimento del Fondo come per la nomina di  uno o più 

liquidatori, deciderà il consesso assembleare all'u nanimità. 

F.to: Dario Bruni 

F.to: Massimo Recchi, Notaio. 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxx 


